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LO SPAZIO PER L`UOMO NELLA CULTURA DELLE NUOVE TECNICHE DI
INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE: IDENTITÀ, PERSONA E RELAZIONE IN RETE

Comunicazione come internazionalizzazione                

I  canal i  mediat ic i  d i  cui  s i  serve la Chiesa non sono, nel la maggior parte dei  casi ,  g l i
abi tual i  canal i  del le persone che si  stanno estraniando dal la fede. Uno dei  target per noi
più important i ,  d 'età compresa tra i  17 e i  35 anni  – i  ragazzi  e i  g iovani  adul t i  che, entrando
nel  mondo del  lavoro,  cominciano improvvisamente a chiedersi  quanto valga la Chiesa
per loro –,  per lo più non leggono i  g iornal i ,  la domenica non vengono a Messa, non si
s intonizzano su programmi d ' informazione radiofonic i  o te levis iv i ,  né scelgono di  navigare
sul le nostre home page. Come vescovo diocesano, nel  corso del le tante v is i te pastoral i  a l le
parrocchie o negl i  incontr i  con i  membri  d i  associazioni  e c i rcol i ,  io vengo naturalmente
in contat to con persone di  ogni  età che, nel lo spir i to del  Cr ist ianesimo, s i  organizzano
al l ' interno del la Chiesa e perseguono determinat i  obiet t iv i .  La test imonianza personale
resterà sempre l ' incontro pr imario con la fede, con una vi ta al l ' insegna del la fede e del la
Chiesa.

Internet come opportunità

Ma la nuova epoca del la comunicazione si  serve anche di  strument i  tecnic i  per di f fondere,
su scala mondiale e in tempo reale,  dat i ,  informazioni  e not iz ie.  Ciò rappresenta senz'al t ro
un inedi to spazio di  incontro con le idee e le concezioni  d i  a l t re cul ture e di  re l ig ioni
diverse.

Anche l ' intensi tà del lo scambio scient i f ico ha indubbiamente benef ic iato
del l ' internazional izzazione prodottasi  con Internet.  Navigando in rete,  è possibi le reper i re
sui  s i t i  del le più svar iate ist i tuzioni  accademiche dat i  aggiornat i  sul le pubbl icazioni  e lo
stato at tuale del  d ibatt i to intorno a un determinato tema, e tenerne debi tamente conto
nel la formulazione del le propr ie tesi .  Internet s igni f ica quindi  anche la possibi l i tà di  evi tare
prese di  posiz ioni  egocentr iche, e at t raverso la gamma di  informazioni  d isponibi l i ,  r icevere
ul ter ior i  impuls i  per model lare at t ivamente i l  mondo che ci  c i rconda.

La disponibi l i tà a servirs i  del le tecniche, del l 'autostrada informat ica di  Internet,  cost i tu i rà
in futuro un caso normale di  interazione e di  scambio a l ivel lo pr ivato e professionale.

E la Chiesa può servirs i  d i  questa rete mondiale di  col legament i  t ra gl i  uomini  anche per
svolgere i l  suo mandato di  evangel izzazione. Propr io la Chiesa che, conformandosi  a l la
volontà missionar ia di  Gesù, f in dal le or ig in i  ha v issuto i l  suo comando di  andare per i l
mondo con profondo impegno e per la gioia di  coloro che vivono nel la speranza di  salvezza
in Gesù Cristo,  può avviare qui  nuovi  percorsi  per la di f fusione del l 'annuncio evangel ico
e del  magistero.

Giovanni  Paolo I I ,  nel la sua Lettera Apostol ica „ I l  rapido svi luppo“ del  24 gennaio 2005,
ha r icordato che nei  moderni  mezzi  del la comunicazione la Chiesa trova "un sostegno
prezioso per di f fondere i l  Vangelo e i  valor i  re l ig iosi ,  per promuovere i l  d ia logo e la
cooperazione ecumenica e interrel ig iosa, come pure per di fendere quei  sol id i  pr incipi  che
sono indispensabi l i  per costruire una società r ispettosa del la digni tà del la persona umana
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e at tenta al  bene comune".  E ha sottol ineato i l  fat to che essa " l i  impiega volent ier i  per
fornire informazioni  su se stessa e di latare i  conf in i  del l 'evangel izzazione, del la catechesi
e del la formazione",  in quanto "ne considera l 'ut i l izzo come una r isposta al  comando del
Signore:  «Andate in tut to i l  mondo e predicate i l  Vangelo ad ogni  creatura» (Mc 16,15)“  (no.
7).

La Chiesa -  Maestra dell 'umanità

La Chiesa è la maestra del l 'umanità propr io nel le temat iche et iche e moral i  sul le qual i
è cont inuamente necessar io r iportare l 'accento.  Prest iamo at tenzione ai  v icendevol i
col legament i  dei  mezzi  d i  comunicazione sociale che interagiscono tra pol i t ica,  economia,
media e cul tura;  ed al le dipendenze e agl i  obbl ighi  che ne der ivano, e che sovente sfociano
in un sistema di  oppressione mediat ica e di  monopol izzazione del l 'opinione pubbl ica.  In
quanto maestra del l 'umanità,  la Chiesa avrà i l  compito di  sensibi l izzare gl i  utent i  del la
comunicazione al la digni tà e central i tà del la persona, e di  ancorarne la tutela come punto
fermo nel la compagine del la tecnica moderna. Internet non deve diventare la piat taforma
di uno spazio f ranco, in cui  i  fondamental i  valor i  umani del  matr imonio,  del la famigl ia,
del l ' incondiz ionata tutela del la v i ta – dal  pr incipio al la f ine – vengono ignorat i  o addir i t tura
combattut i .  La comunicazione deve svolgersi  a l l ' insegna di  un' interazione tra persone che
sono reciprocamente correlate.  Deve nascere una cul tura di  corresponsabi l i tà nei  confront i
del  progresso tecnico,  af f inché sia lo stesso svi luppo a smascherare come incompat ib i l i
con la digni tà umana dei  contenut i  per icolosi  e lesiv i  come la pornograf ia,  la cr iminal i tà
etc.

Accanto al la tutela del la digni tà del  s ingolo indiv iduo, la Chiesa maestra del l 'umanità
considera al t ret tanto importante esigere una „prat ica di  sol idar ietà al  serviz io del
bene comune“[1]  quale impegno decis ivo per la propr ia azione nel  campo del le nuove
tecnologie.  La tecnologia può essere un mezzo per r isolvere i  problemi umani,  per
incent ivare lo svi luppo complessivo del la persona e per costruire un mondo or ientato sui
parametr i  del la giust iz ia e del la pace. Già nel  1971 l ' Is t ruzione Pastorale „Communio et
progressio“[2]  redatta dal  Pont i f ic io Consigl io del le Comunicazioni  Social i ,  ammoniva i
media,  r icordando che ormai tut t i  g l i  uomini  del la Terra diventano „partecipi  del le di f f icol tà
e problemi che incombono su ciascun indiv iduo e su tut ta l 'umanità“. [3]

 Internet separa e unisce

Internet può contr ibuire al la real izzazione e messa in at to di  questo nobi le postulato? È
in grado di  tutelare o addir i t tura incent ivare la digni tà del l ' indiv iduo e la sol idar ietà f ra
gl i  uomini? C'è una possibi l i tà per i l  s ingolo,  per gruppi  e nazioni  d iverse, e inf ine per
l 'umanità intera,  d i  far  d iventare real tà questa v is ione? La soluzione r is iede in Internet?
O non è questo i l  campo di  d is-soluzione del la sfera pr ivata,  perdi ta di  d i r i t t i ,  v io lazione
del la s icurezza? Cost i tu isce sol tanto una piat taforma per di f fondere calunnie,  odio o
dis informazione? O funge invece da corrente di  informazioni  sui  valor i  fondamental i ,
p lural i tà cul turale e responsabi l i tà globale,  motore di  un dialogo intercul turale che mette
in r isal to gl i  e lement i  comuni e sa reagire opportunamente al le di f ferenze?

Contributo al la cultura umana collett iva

Nel l 'ot t ica del la Cost i tuzione „Gaudium et spes“ del  Conci l io Vat icano I I ,  Internet è
un'eccel lente possibi l i tà per mettere in r i l ievo la responsabi l i tà del la Chiesa nel la
formazione di  una cul tura umana col let t iva,  per la quale la società odierna, con la sua
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rete di  connessioni  internazional i  – global i  –,  fornisce del  resto degl i  ot t imi  presuppost i .
La digni tà umana spetta ad ogni  persona, indipendentemente dal la sua appartenenza
etnica o provenienza pol i t ica o nazionale.  Dal  canto suo, Internet of f re l 'opportuni tà di  una
di f fusione a vasto raggio del l 'annuncio evangel ico,  d i ret to a tut t i  g l i  uomini  e recepibi le
in ogni  angolo del  p ianeta.  Al lo stesso tempo ci  mette dunque in condiz ione di  fare
un considerevole passo in avant i  nel la tutela del la persona umana in tut to i l  mondo. I l
d i r i t to a disporre di  informazioni  af f idabi l i ,  indispensabi le per formarsi  un'opinione, i l  l ibero
accesso a dat i  e contenut i  dot t r inal i ,  equivale a prendere l 'uomo sul  ser io e consente
un progresso a l ivel lo educat ivo e di  autodeterminazione anche in Paesi  soggett i  a l la
repressione e al la censura.

Al  contempo, un at teggiamento umanitar io su scala mondiale può condurre ad una
nuova consapevolezza reciproca fra i  var i  Stat i  e Paesi .  Bast i  pensare al lo scambio
d' informazioni  in tempo reale in occasione di  catastrof i  come i l  tsunami di  quattro anni
fa,  o i l  recente salvataggio dei  minator i  c i leni .  L 'ondata di  sol idar ietà con le v i t t ime e i
superst i t i ,  i  soccorsi  messi  a disposiz ione da tut to i l  mondo e la disponibi l i tà ad at t ivarsi
in maniera incondiz ionata e diret ta a favore di  tut t i  i  colpi t i ,  hanno senza dubbio cambiato
la faccia del  mondo.

Possiamo dunque sperare che Giovanni  Paolo I I  fosse nel  g iusto descr ivendo l 'aspetto
umano e personale del la comunicazione mondiale come „ la capaci tà di  vedere innanzi tut to
ciò che di  posi t ivo c 'è nel l 'a l t ro,  per accogl ier lo e valor izzar lo come dono di  Dio“ e di
servire i l  f ratel lo,  portando „ i  pesi  g l i  uni  degl i  a l t r i “  (Gal  6,  2) . [4]

La cultura ecclesiale della sapienza

Giovanni  Paolo I I ,  nel  suo messaggio in occasione del la XXXII I  Giornata Mondiale del le
Comunicazioni  Social i ,  nel  1999, ha coniato i l  concetto del la „cul tura ecclesiale del la
sapienza “ ,  che deve preservare la cul tura del l ' informazione dei  mass media „dal  d ivenire
un accumularsi  d i  fat t i  senza senso“.

Non sarà faci le imparare o t rasmettere i l  comportamento giusto nei  confront i  d i  Internet.  La
rete può essere un arr icchimento – a condiz ione che l 'utente venga guidato a considerar la
un mezzo per migl iorare le condiz ioni  d i  v i ta degl i  uomini ,  sfrut tandola ad esempio a favore
di  organizzazioni  umanitar ie che agiscono a l ivel lo mondiale,  o per sostenere la r icerca in
tut t i  i  campi di  at t iv i tà scient i f ica.  In questo caso si  mette al  serviz io del la digni tà personale
e unisce gl i  uomini .

Posiz ioni  radical i ,  estremismi pol i t ic i ,  at t i  d i  v io lenza e at t iv i tà cr iminal i  d i f fusi  in rete,
al  contrar io,  separano gl i  uomini .  In questo senso, bisogna guardarsi  dal l ' impugnare
la „ l ibertà di  opinione“ come mero pretesto per manipolazioni ,  t ravisament i  o interessi
egoist ic i .  È infat t i  così  che si  mandano in scena i l  del inquente e la v i t t ima, l 'amico e i l
nemico, i l  t ruf fatore e i l  t ruf fato.

Gesù Cristo c i  insegna che la comunicazione dev'essere un comportamento morale:
„L 'uomo buono dal  suo buon tesoro t rae cose buone, mentre l 'uomo catt ivo dal  suo catt ivo
tesoro t rae cose catt ive.  Ma io v i  d ico che di  ogni  parola infondata gl i  uomini  renderanno
conto nel  g iorno del  g iudiz io;  poiché in base al le tue parole sarai  g iust i f icato e in base al le
tue parole sarai  condannato“ (Mt 12, 35 – 37).  E l 'Apostolo Paolo raccomanda agl i  Efesini
(4,  25.29):  Perciò,  bando al la menzogna: di te c iascuno la ver i tà al  propr io prossimo;
perché siamo membra gl i  uni  degl i  a l t r i .  (…) Nessuna parola cat t iva esca più dal la vostra
bocca; ma piut tosto,  parole buone che possano servire per la necessar ia edi f icazione,
giovando a quel l i  che ascol tano.“
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L'avviamento a Internet

Non è la tecnica a rendere colpevol i ,  bensì l 'uso sbagl iato che se ne fa.  Perciò,
nel l 'educazione dei  futur i  utent i ,  sarebbe importante sot to l ineare i l  fat tore et ico e far  uscire
Internet dal la zona gr ig ia del  d is impegno pedagogico. Chi  mette in rete dei  contenut i
contrar i  a l la persona e al la digni tà umana, s i  r ibel la al la creazione e di f fonde – in tut to
i l  mondo – una vis ione del l 'uomo che r innega quals iasi  r imando al la t rascendenza. I l
„ tut to è leci to e possibi le“  del la concezione l iberale del  mondo ha trovato in Internet i l
propr io medium – se non ci  sono stat i  in precedenza un'educazione e un avviamento
ai  valor i  cr ist iani ,  sul la base del l 'antropologia cr ist iana. I  bambini  e gl i  adolescent i
dovrebbero essere guidat i  a l la f ru iz ione dei  media con un approccio adeguato al l 'età e
al le c i rcostanze, per metter l i  in grado di  resistere al la faci le tentazione di  un consumismo
passivo e abi tuar l i  a compiere personalmente un'anal is i  cr i t ica del le of fer te medial i .

Giovanni  Paolo I I ,  nel la sua Encic l ica „Redemptor hominis“  s i  chiedeva „se l 'uomo, come
uomo, nel  contesto di  questo progresso, divent i  veramente migl iore,  c ioè più maturo
spir i tualmente,  p iù cosciente del la digni tà del la sua umanità,  p iù responsabi le,  p iù aperto
agl i  a l t r i ,  in part icolare verso i  p iù bisognosi  e più debol i ,  p iù disponibi le a dare e portare
aiuto a tut t i “  (no.  15).

In questo senso, la Chiesa è chiamata a dare i l  suo contr ibuto al  wor ld wide web. E
in ul t ima anal is i ,  solo le i  può r ispondere in maniera soddisfacente agl i  interrogat iv i  che
si  celano dietro ogni  r icerca e r i f lessione umana: „Chi  sono io?“ „Dopo la morte,  che
cosa c 'è?“ e ancora:  „E io,  d i  dove provengo?“ „Cos'è l 'uomo?“ E anche oggi  – come
da ol t re 2000 anni  – può cont inuare a fornire la r isposta sempre val ida e l iberator ia
enunciata nel la Cost i tuzione Pastorale „Gaudium et spes“ sul l 'at tual i tà del la Chiesa nel
mondo contemporaneo: „Cr isto,  che è i l  nuovo Adamo, propr io r ivelando i l  mistero del
Padre e del  suo amore svela anche pienamente l 'uomo a se stesso e gl i  manifesta la sua
al t iss ima vocazione“(no. 22).

[1]Pont i f ic io Consigl io del le Comunicazioni  Social i ,  Dichiarazione: Et ica in Internet del  28.
02. 2002, no. 5.

[2]  Pont i f ic io Consigl io del le Comunicazioni  Social i ,  Ist ruzione Pastorale Communio et
progressio sugl i  strument i  del la Comunicazione Sociale del  23 maggio 1971.

[3]  Iv i  no.  19.

[4]  Giovanni  Paolo I I ,  Let tera Apostol ica Novo mi l lenio ineunte ,  no.  43.


